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Già in occasione del prolungato. p.rotrarsi dell'incarico ad interirn al prcsidente
*lf-""ligli.o dei Minístri Aiìt.ftg Mindtero,-le.scriventi organi zzaziani sindacatihanno senriro _j_gise1z" .+i 

'ri.vorFere^ 
u'i;d;6';Til' ;rlffi presidente deuaRepubblica per denuiciare il pericoi"o di uió rÉíL nett'itiivitl-i*irurinirtero in settoridi così rilevante interesse pu'' í'".on-ori" ilf p"#.

La persistente crisi economÍca e finanziaria che investe il nostro paese richiede eimpone al nostro Ministero oltre a 
"r didlÉÈn"€ costanre che è stata assicurata aseguito della Sua nornin+ ancÈe_11 alsetto bftanizzatr"" ;ii'lo*p*tenze che +lmomerito - appare Berò seriamente compro,,,"ss6.

Al momento attuale due rilevanti uffici dirigenziali.generali risultano ormai datempo privi dí titolare mentt* .i;r,!"rj ilt'sliirr!'"i-t-"*i A;r?ràio JLit,amministrazione,di lunga esperienza e riconos.iut". profeóionrTitl-ro.no so*o impegnati in funzioni distudio' Non potrÈ non conveniré-ctr-r ililff[il;:-d-,'r-";r"f, ài|r='Àrrinisrrazione intate cf, ntesto è d.opp iamen te or"ei uU1r.i..;;H ;;î Tromento chà Ueterm i na certamenteun danno alf 'ordÍnàto t"oigitfi"-,ít"- e"li;;itiid';Tminisrrarive e al conrempo ranciait f,"trffifl,f :#r',"J'i ;;1 utgl lt* I ffi i t r' " " i ;iil ,i.i ",iil, e d,, r.,-ce n r d ei ie
"e'ti.i p.ìiil;;;"*fi"r1ìl"lp'iiljn9ff"J,9"i:f,îl,B'f#" misuràrsi con I'lndirrffi;il;i

Lo sconcerto nef frattempo artrmenta se è vero il fatto che uno dei due ufficidirisenziali generali e ,tji"''nér-riàiiàri".i;d;" spostandovi una professíonalitàestema' sia tiblare di un incarico diriÉ*[rirÉÉi;:riÉ;;ffi;,il" quíndi inadeguata
i1r*',?:Lttl;:terna 

che si 
"o 

piòpostà e .reanóo ,nà ,irt"rior!'iillione di dislesto

'- Per scelte adottate nef rccente passato, il ricorso 1p_rrofessionalità esterne è statoutilizzato anche,o-f1i9 i"li;ìii.consentiri ilù. lorme .e, .ir. occasione derfariorganizzivione det Min;steio, isqto attu"ià *;;g improprio delfo spoir sysrern chere norme preved_ono soro per i- cpp'' 
-EIp;,i;r!'"to. 

il;;6 Hli" oi ,,gesrire,, ilMinistero è stato ripetutamente sanzid;"t. i,ii*aà'"ontenziosa: tra la fine def 2009 eI'inizio di quest'ain", ììr"-tii]4,::T:g. iiÈi;tì_ rimossi da irrcarichi dirigenziatif,.,T"?i:li,X?ffi, ;:'i#',;"."iairfi*';;:F;d;13,É ra ielirtes,uiii,. nei rrspenivi
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ll risultato della.gestr.one {i.n qui condotta è sotto gli occhi d-i tutti: alfa paralisi dialcuni vertici decisionali e alle ionseguenti .disfunzióni e in#iiiànze operative si
i:9=:11 lo sp-reco-di risone umane efininziarià. prÀtuJi" Ai ," 

"àìr 
e proprio dannoerariale, in un cf ima diffuso di eonfusione e incert'ezza.

^^_^11.t:q1"_late. disfunzioni qono evidenti anche af l'esterno dell'Amministrazione,
tanto che sono state oggetto d! osseruazioni da parte degli stessi orgàni Ji.ó"tirií".
nonché di interrogazióni parlamentalí c.lre ipdtizzano-proflli- UI Îll"àiiìr"Ità.';";í
!}jfjg^t_,,fftto-delle norme in materia di orfanizzazion'e Oét tavono u"aì àit.ipìfinìdeglÍ incarichi dirígenziali.

Questo stato di cose non serve al Mínistero, non serve ai lavoratori, non serve atPaese e crediamo,. sinceram.eht€, non serva neanche a Léi,-SiSnàr fvfinistro, ihì
poftebbe trovare .in una dirigenza adeguata il necessario silpporto Bcnico eistituzíonafe, previsto pera.ltro 

-dalla 
fgggé, per le scefte e É-íolìiÈh" 

-.'te 
ràcompetono e che sono peraltro un Suo dovere istituzionale. 

r -

Le rivofgiamo.pertanto formale e puntuare richiesta perché:
' si completi al più prestg I'asgettp.organizzativb complessivo, prorruedendo anon lasciare scoperte..funzioni fon?amentalí per it presÚio ai senori Oiri levante i nteressd per |,economia nazionafe,
I si dia esecuzione alle sentenze di reínEgro disposte dalla magistratura neiconfrontidi dirigenti dei ruoli della ammiàistr*i;É,-
' si limiti ulteriormente il ricorso a professionalita esteine, in qualsiasi contestoe materia, in presenza di compótenze e pnofussionalità di';lto livÀ6-;È;' hanno dimostrato di saper operare senza mai essere incorse in 

"afuÉionìnegative del loro operato,
t non si mortifichi ulteriorrneltg la. dignità.professionale deí dirigenti delministero, . il cui supporto istítuziona"le atie 

-scdte' 
ai càrpieÉ risultaindispensabile e fonbamentale pCr là-capJcia *1"-ÉrJflrrionalirà chepo$sono esprÍmere.
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